Liturgia per la giornata contro l’omobitransfobia 

17 maggio 2024

Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi spaventate di loro, perché il Signore tuo Dio cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà. 

Deuteronomio 31:6

A cura della Commissione Fede Genere Sessualità

delle chiese battiste, metodiste e valdesi e della REFO

Saluto
Ecco venuto il tempo

di rimettere le nostre vite nelle mani della Parola.

Ecco venuto il tempo

di dare spazio

alla nostra preghiera.

Ecco venuto il tempo

di accogliere la Presenza

che ci benedice abbondantemente.

Ci benedice per ciò che siamo,

per la nostra resistenza, 

per il nostro modo di amare, 
per il nostro aspetto fisico,
per i nostri percorsi di transizione e di vita.

Che la pace di Dio,

Madre e Padre, 
Figlio e Spirito Santo,

sia con tutte e tutti noi in questo giorno!

Che ci conduca verso la gioia

che è al di sopra di ogni gioia! 
Amen
Invocazione

Dio è con noi mediante il suo Spirito e viene a parlarci mediante la sua Parola per riempirci delle sue benedizioni e per rinnovare la sua grazia. Che le nostre anime glorifichino l’Eterno e che i nostri cuori esultino in Dio, nostro Salvatore. Amen
Inno
Lettura dei Salmi
Alzo gli occhi verso i monti… 

Da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto il cielo e la terra.

Egli non permetterà che il tuo piede vacilli; 

colui che ti protegge non sonnecchierà.

Il Signore è colui che ti protegge; 

Il Signore è la tua ombra; egli sta alla tua destra.

Il Signore ti proteggerà, quando esci e quando entri, 

ora e sempre. 
Salmo 121, 1-3.5.8

Benedetto sia il Signore, poiché ha udito la voce delle mie suppliche.

Il Signore è la mia forza e il mio scudo;

 in lui s’è confidato il mio cuore, e sono stato soccorso; 

perciò il mio cuore esulta, e io lo celebrerò con il mio canto. 
Salmo 28:6-7
Preghiera di invocazione

Dio d’amore, tu che ci proteggi e che ascolti la nostra voce quando ti invochiamo, oggi siamo qui per celebrare il tuo nome e invocare la tua presenza. Noi, chiamate e chiamati ad essere sante/i, nel nome di tuo figlio Gesù, uniamo le nostre voci in un canto di lode. Amen
Inno 

Confessione di peccato 

Ascolta: Egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene, che altro chiede da te l’Eterno, se non che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio. 
Michea 6,8

Momento di silenzio

Testimonianze
Preghiamo 
Dio della nostra vita, Dio misericordioso, perdona il nostro silenzio, quando avremmo dovuto parlare. Perdona le nostre parole vuote, quando avremmo dovuto agire. Perdonaci di aver confuso il tuo Evangelo con la nostra saggezza. Perdonaci per aver ferito invece che accogliere. Perdonaci di aver limitato il nostro servizio a chi era più simile a noi. Perdona la nostra mediocrità, la nostra mancanza di amore e di generosità. Perdona le nostre offese come noi le perdoniamo a chi ci ha offeso. Insegnaci a perdonare, aiutaci a costruire delle reti di solidarietà e di supporto. Per Gesù Cristo, il nostro Salvatore. Amen
INNO

Annuncio del perdono

Non v’è alcuna condanna per quelli che sono in Gesù Cristo. 
Romani 8,1

Riceviamo il perdono in Cristo e la sua liberazione. Egli ci chiama a servirlo e a camminare sulla via della santificazione intrecciando relazioni giuste. Insieme a Lui, i nostri passi sono sicuri perché guidati dallo Spirito Santo e la nostra fede è salda perché la luce di Cristo risplende nell’ oscurità. Amen
Inno 
Confessione di fede 1
Credo, e voglio credere
Al Dio che con il suo parlare, dal nulla ha voluto dare forma al tutto. Il Dio che non annulla gli opposti, ma insegna loro a convivere, imparando a cedersi reciprocamente lo spazio. 
Al Dio che non è Padre, non è Madre, ma che è genitorialità, che prova dispiacere e paura davanti alla caduta di uno dei suoi figli e figlie, e che ogni giorno impara di nuovo cosa voglia dire essere genitore, sentirsi responsabile e legato a qualcosa di altro rispetto a sé. Come fece con i Padri e le Madri dell’antichità, riaprendo i ventri sterili per far fluire la potenza della vita, abbeverando il popolo mormorante nel deserto, vegliando sulla monarchia testarda, abitando il tempo dell’esilio annunciato con un dolore che diventa promessa di redenzione.
Al Dio che rifiuta di definire ed etichettare il mondo per capirlo, ma che chiama a viverlo, nella reciproca sete di vita piena, nelle rispettive diversità, riscoprendo in ognuna di esse, frammenti della sua immagine. 
 

Credo, e oso credere, 
Nell’amore che si è fatto corpo, voce, azione, emozione in Gesù di Nazareth: uomo nel quale Dio si è svuotato, per rendere piene le nostre vite. Falegname itinerante, che con le sue parole ha aiutato a levigare l’immagine di Dio e a dare forma nuova all’esistenza. Maschio, che ha rigettato il maschilismo, che ha frantumato ogni barriera umana smascherando l’isolamento che essa crea. Egli ha ridefinito la famigliarità, i legami, ha dato la centralità nella propria esistenza a chi si sentiva al margine. Nelle sue mani, ricche di calli e di lacrime, sono narrate molteplici storie: mani che hanno guarito, che hanno toccato l’intoccabile, mani che hanno sollevato, che hanno spezzato, moltiplicato, mani che sono state bucate per sancire la vittoria del potere umano.  Figlio di un amore che sconfina oltre i limiti, che ama gli opposti: svuota per riempire, perde per vincere, abbandona e vince, parla e rende azione.
 

Credo, e ho la forza di credere, 
Allo Spirito, la ruah di Dio, la forza che silenziosa è in grado di trasformare il mondo. Spiffero che si infila nelle più piccole crepe, fuoco di passione che brucia ma non distrugge, presenza che non conosce tempo e luogo, ma che mette insieme le storie, le voci, i suoni e le parole dei tempi umani. Credo lo Spirito che soffia l’amore in un tempo di odio, che non si lascia controllare, ma chiede di affidarsi, e di riconoscere nella sua freschezza i modi in cui l’iddio che ama la vita, si fa presente. 
Credo, e desidero credere, 
Una chiesa che non è istituzione o struttura, che non è potere o trasmissione di ruoli. Ma una chiesa che è vita, arcobaleno di differenze che coesistono e si rendono sgargianti a vicenda. Che è famigliarità, casa con un posto sempre vuoto per accogliere l’inatteso. La chiesa come canto corale, tavola imbandita di cibi di diverse provenienze. La chiesa come storie, cammini, sogni e dispiaceri, condivisione ascolto. La chiesa, spazio di tessitura, dove insieme al suono della Sua voce, si imparano a ricucire gli strappi che hanno separato, giudicato e condannato per secoli ciò che era anormale. 
 

Credo, voglio, oso, ho la forza e desidero credere, perché la fede mi permette di aprire uno spiraglio di speranza in una realtà chiusa e soffocante. La fede libera la mia vita, la mia identità. A me, maschio a me donna, a me che non mi sento uno o l’altro a me che scorro in libertà tra questi due pali dell’identità, la fede mi dona di vedermi nello sguardo che Dio ha per me, che mi ha creato in modo stupendo (salmo 139), e mi ricorda che non sono norma, non sono giudice, non sono il canone: non c’è giudeo o greco, non c’è schiavo o libero, non c’è maschio o femmina. Ci sei tu, ci sono io, c’è il Dio di ogni creatura, che ama la vita e che ci chiama a vederne la pienezza nel vuoto di quella tomba alla domenica di Pasqua, là dove le donne fedeli fino alla fine, hanno narrato agli uomini increduli la buona e bella notizia di ieri, di oggi e di domani. Così sia. Amen (past. Gabriele Bertin)
Confessione di fede 2
Noi crediamo che Dio ha creato e 

continua a creare tutto ciò che è vivente; 

che è venuto in Gesù, la Parola fatta carne, 

per riconciliare e rinnovare la sua opera, 

attraverso lo Spirito Santo. 

Noi abbiamo fiducia in Dio. 

Noi siamo chiamate/i a celebrare la presenza di Dio,

ad amare e servire ogni persona che incontriamo,

a ricercare la giustizia e a resistere al male, 

a proclamare Gesù, crocifisso e risorto,

per darci la vittoria sulla morte

e la certezza della nostra resurrezione.

Noi abbiamo fiducia in Dio. 

Nella vita, nella morte, nella vita oltre la morte, 

Dio è con noi e il suo Regno è la nostra comune speranza.

Siano rese grazie a Dio. 

Noi abbiamo fiducia in Dio. Amen (Adattamento della CF dell’Assemblea CEC, Vancouer 1983)
Preghiera di illuminazione 

Nostro Dio apri i nostri cuori e le nostre menti alla Tua parola. Apri le nostre orecchie e sciogli le nostre lingue per annunciare il tuo messaggio di liberazione. Amen
Lettura biblica e predicazione 
Inno 

Preghiera di intercessione 
Riunite/i in una sola unità dallo Spirito Santo, oggi preghiamo per le persone che soffrono a causa della loro identità. Preghiamo per le persone lesbiche, gay, bisessuali, trangender, non binarie, assessuali, intersessuali e incarnate in ogni altra possibile identità, che è nata, in ogni caso, dalla tua creazione. Benedici ognuna di queste persone e fa che possano scoprire la propria vocazione su questa terra ed essere amate così come tu le ami.
Tutte/i: Ascolta la nostra preghiera
Dio di giustizia, benedicici e rendici testimoni di pace. Apri i nostri occhi affinché possiamo vedere le cose come le vedi Tu. Proteggici da ogni forma di violenza, dolore e vendetta. Preghiamo soprattutto per coloro che sono vittime delle terapie riparative. Persone prese in ostaggio, private della loro capacità di scelta, esposte al fanatismo, spesso religioso. Esse sono disumanizzate e trattate come fossero la pietra di scarto, mentre come ogni essere umano formano un tassello del tuo corpo su questa terra. Mettiamo la loro disperazione nelle tue mani e aiutaci a essere la voce di chi non ha voce e a usare i nostri doni e talenti per aiutare queste sorelle e questi fratelli.

Ascolta la nostra preghiera
Dio dei rifugiati, che da bambino sei dovuto fuggire da Betlemme per evitare un massacro, tu conosci la condizione degli sfollati. Rimani con quelli che hanno dovuto lasciare i propri paesi a causa del loro orientamento sessuale. Guida e proteggi i loro passi sulla terra nella quale sbarcano e salvali dal male. Conducili in luoghi sicuri. Apri i cuori di coloro che li 
accolgono e fa che possano trovare delle famiglie dell’anima nelle quali sentirsi al sicuro.

Ascolta la nostra preghiera
Dio nostra roccia, ci hai insegnato a costruire la nostra vita su di Te. Preghiamo per coloro che sono senza casa. Preghiamo soprattutto per le famiglie che non riescono ad accogliere le proprie figlie e i propri figli. Fa che le loro paure e le loro vergogne vengano sostituite da quell’amore reciproco che ci chiedi di rendere visibile nel mondo. 
Ascolta la nostra preghiera.
Dio della pace ti preghiamo affinché tutte le chiese cristiane, con coraggio non bisbiglino più rispetto all’accoglienza delle persone LGBTQ+, ma la proclamino con la stessa forza con la quale si proclama l’Evangelo della grazia.
Ascolta la nostra preghiera.
Dio amorevole, sappiamo che tutte le nostre benedizioni vengono da Te. Non tenerci lontane/i da Te. Donaci la grazia e riempi i nostri cuori di gioia. 
Preghiere personali  
Rivolgiamo queste preghiere del nostro cuore a Te, confidando che Tu le ascolti e le esaudisca. Nel nome di Dio, Creatore, Figlio e Spirito Santo.
Amen

Permettici di dirti tutti i giorni:
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
non indurci in tentazione,
ma liberaci dal Male.
Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen

(versione ecumenica, Perugia 1999)
Inno
Benedizione
Che la strada venga incontro a te Che la strada venga incontro a te, e che il vento soffi dietro a te, possa il sole splender su di te, e la pioggia cadere su di te, finché ci rivedrem ti sostenga il Signore nel tuo cammin.

L’Iddio della pace vi santifichi egli stesso completamente e l’intero essere vostro – lo spirito, anima, e il corpo – sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. La pace di Dio che sopravanza ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e pensieri. Amen
